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Prima del P(T)OF, il Progetto educativo di istituto

C.C.N.L. Comparto scuola 1995-1997

Art. 38 (Area e funzione docente)
5. I docenti, nella loro dimensione collegiale, elaborano, attuano e verificano, per gli aspetti pedagogico-didattici, il
progetto d’istituto, adattandone l’articolazione alle differenziate esigenze degli alunni e tenendo conto del contesto
socio-economico e culturale di riferimento.

Art. 39 (Attività di progettazione a livello di istituto)
1. Il progetto di istituto è deliberato dal collegio dei docenti per gli aspetti formativi, di organizzazione della didattica e
pedagogici e dal Consiglio di Istituto per gli aspetti finanziari ed organizzativi generali, entro la data di inizio delle
lezioni. Con la stessa procedura il progetto potrà essere modificato, nel corso dell’anno scolastico, per far fronte ad
eventuali esigenze sopravvenute.

D.P.C.M. 7 giugno 1995
Carta dei servizi scolastici

Il P.E.I., elaborato dalle singole scuole, contiene le scelte educative ed organizzative delle risorse e costituisce un
impegno per l’intera comunità scolastica
Integrato dal regolamento d’istituto, definisce in modo razionale e produttivo il piano organizzativo in funzione delle
proposte culturali, delle scelte educative e degli obiettivi formativi elaborati dai competenti organi della scuola.
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L’autonomia scolastica e il Piano dell’Offerta Formativa

Riconoscimento 
dell’autonomia 

scolastica

Le scuole delineano il proprio 
curricolo e il proprio modello 

organizzativo in maniera 
rispondente alle opportunità del 

contesto e alle esigenze 
formative dell’utenza

Contestualizzazione 
dell’offerta 
formativa e 

redazione del POF

D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche

Art. 1 (Natura e scopi dell'autonomia delle istituzioni scolastiche)
1. Le istituzioni scolastiche sono espressioni di autonomia funzionale e

provvedono alla definizione e alla realizzazione dell'offerta
formativa …

2. L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di
insegnamento e di pluralismo culturale e si sostanzia nella
progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione,
formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana,
adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle
caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire
loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi
generali del sistema di istruzione e con l'esigenza di migliorare
l'efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento.
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La predisposizione del POF

Consiglio 
d’Istituto

Definizione degli indirizzi generali per le attività della scuola e 
delle scelte generali di gestione e di amministrazione, 
tenendo conto delle proposte e dei pareri formulati dagli 
organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori (e 
degli studenti, nella scuola secondaria di secondo grado)

Collegio dei 
docenti

Elaborazione del Piano con la traduzione in percorsi 
delle finalità indicate in linea generale dal Consiglio 

Consiglio 
d’Istituto

Adozione del POF a seguito di 
verifica della coerenza e della 
corrispondenza con gli 
indirizzi forniti

e il DS?

Assicura una gestione funzionale 
alla realizzazione del POF, di cui è il 

garante
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La L. n. 107/2015 e il Piano Triennale dell’Offerta Formativa

Progettualità strategica 
triennale
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La L. n. 107/2015 e il Piano Triennale dell’Offerta Formativa

L. n. 107/2015, art. 1

12. Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente
al triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa. Il predetto piano contiene anche la
programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e
ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per le
istituzioni scolastiche. Il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre.

17. Le istituzioni scolastiche, anche al fine di permettere una valutazione comparativa da parte degli
studenti e delle famiglie, assicurano la piena trasparenza e pubblicità dei piani triennali dell'offerta
formativa, che sono pubblicati nel Portale unico di cui al comma 136. Sono altresì ivi pubblicate
tempestivamente eventuali revisioni del piano triennale.
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La L. n. 107/2015 e il Piano Triennale dell’Offerta Formativa

D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche

Art. 3 (Piano triennale dell'offerta formativa)
1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano

triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il Piano è il documento fondamentale
costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole
adottano nell'ambito della loro autonomia.

2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi,
determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto
culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione
territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche,
anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità e indica gli insegnamenti e le
discipline tali da coprire:
a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia […];
b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa.
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Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa

D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche

3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario,
[…], il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di miglioramento
dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 2013, n. 80.

4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle
scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal
consiglio d'istituto.

5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti
locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene
altresì conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e,
per le scuole secondarie di secondo grado, degli studenti
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Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa

❑ definisce ed esplicita le linee strategiche dell’istituzione scolastica, nonché gli impegni che essa assume
per dar loro concreta realizzazione

❑ documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale della scuola e potente
strumento dell’autonomia scolastica

❑ strumento di comunicazione tra la scuola e la famiglia, soprattutto nella fase delle iscrizioni

❑ contiene le offerte aggiuntive, integrative, extracurricolari, opzionali, facoltative, di ampliamento ed
arricchimento dell’offerta formativa da realizzare per il raggiungimento di specifici obiettivi formativi
prioritari individuati sulla base:
✓ delle vocazioni tipiche dell’istituzione scolastica
✓ delle aree di innovazione da voler perseguire
✓ dei bisogni degli studenti
✓ dell’effettivo grado di autonomia di ricerca, organizzativa e didattica su cui poter contare
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I contenuti del PTOF normativamente previsti (finora)

❑ i criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza alla valutazione degli studenti (D. Lgs. n. 62/2017)
❑ il piano per l’inclusione (D. Lgs. n. 66/2017)
❑ il piano di miglioramento elaborato a seguito dell’autovalutazione (art. 6 D.P.R. n. 80/2013; art. 1, c. 14 L. 107/2015)
❑ la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (art. 1, c.

12 L. 107/2015)
❑ i percorsi di alternanza scuola-lavoro (ex PCTO, ora formazione scuola-lavoro) nella scuola secondaria di secondo

grado (art. 1, c. 33 L. 107/2015)
❑ le azioni coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel Piano nazionale per la scuola digitale (art. 1, c. 57

L. 107/2015)
❑ le attività per la promozione della cultura umanistica e valorizzazione del patrimonio e lo sviluppo della creatività (D.

Lgs. n. 60/2017)
❑ l’utilizzo delle quote di autonomia e flessibilità nella scuola secondaria di secondo grado (art. 1, c. 28 L. 107/2015)
❑ iniziative di orientamento poste in essere (D. lgs. 21/2008)
❑ azioni dedicate a rafforzare nei curricoli lo sviluppo delle competenze matematico scientifico-tecnologiche e digitali

legate agli specifici campi di esperienza e l'apprendimento delle discipline STEM (Legge 29 dicembre 2022 n. 197,
art. 1 commi 548-554; Linee guida adottate con D.M. 15 settembre 2023, n. 184)

❑ Curricolo di educazione civica
❑ …
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La predisposizione del PTOF

Dirigente 
scolastico Definizione dell’atto di indirizzo

Collegio dei 
docenti

Elaborazione del Piano sulla base 
dell’atto di indirizzo del Dirigente 
scolastico

Consiglio 
d’Istituto

Approvazione del PTOF
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Piano Triennale dell’Offerta Formativa e SNV

❑ parte integrante è il Piano di Miglioramento

❑ al PTOF si rapportano coerentemente le priorità individuate nel RAV e la descrizione analitica dei 
processi finalizzati al loro conseguimento espressi nel PdM: forte interconnessione tra PTOF e SNV 

❑ presenta in modo unitario il rapporto tra visione strategica, obiettivi, risorse utilizzate e risultati
ottenuti

❑ principale riferimento per la rendicontazione dei risultati

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative della scuola  in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» 

del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE
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Gli strumenti della progettualità strategica

Rapporto di 
autovalutazione

Piano triennale 
dell’offerta formativa 

(Piano di 
miglioramento)

Rendicontazione 
sociale
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Gli strumenti della progettualità strategica

RAV – processo di analisi e definizione delle 
priorità di miglioramento
RAV – processo di analisi e definizione delle 
priorità di miglioramento

Piano di miglioramento – processo di 
pianificazione delle azioni di miglioramento
Piano di miglioramento – processo di 
pianificazione delle azioni di miglioramento

PTOF – definizione e presentazione 
dell’offerta formativa
PTOF – definizione e presentazione 
dell’offerta formativa

Rendicontazione sociale – processo di 
trasparenza per dare conto dei risultati
Rendicontazione sociale – processo di 
trasparenza per dare conto dei risultati
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Rendicontazione sociale - Risultati raggiunti

Coppie priorità-
traguardo del RAV

Risultati legati 
all’autovalutazione 
e al miglioramento

Obiettivi formativi 
prioritari PTOF

Risultati legati alla 
progettualità della 

scuola

Per ogni coppia priorità-traguardo o obiettivo formativo selezionato bisogna 

descrivere le attività svolte ed i risultati raggiunti
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Il governo dei documenti strategici

Importanza di:

✓definire, coordinare ed integrare opportunamente tutte le fasi del ciclo di
valutazione, dall’autovalutazione ai percorsi di miglioramento alla rendicontazione
sociale;

✓individuare in maniera chiara, pertinente (rispetto all’autoanalisi svolta) e corretta
(in termini di esiti degli studenti) ed in numero appropriato priorità e traguardi e
collegare in maniera congruente gli obiettivi di processo alle priorità;

✓definire chiaramente nel Piano di miglioramento i percorsi e, al loro interno, le
attività da svolgere per il raggiungimento degli obiettivi di processo, con
l’indicazione delle risorse umane, materiali e finanziarie coinvolte, i tempi di
realizzazione e i risultati attesi;
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Il governo dei documenti strategici

Importanza di:

✓esplicitare chiaramente nel PTOF i valori di riferimento (vision e mission), gli
obiettivi formativi ritenuti prioritari e le iniziative da attuare per il loro
perseguimento;

✓monitorare periodicamente lo stato di avanzamento del Piano di miglioramento e
del PTOF, con attenzione alle attività svolte annualmente, agli obiettivi di processo
raggiunti, alle risorse (umane, materiali e finanziarie) impegnate, all’efficacia dei
processi educativo-didattici e gestionali-organizzativi attivati e alle strategie messe
in atto;

✓effettuare forme di monitoraggio, rilevazione, misurazione, valutazione e
documentazione dell’efficacia degli interventi, per poter individuare senza problemi
evidenze da allegare con dati rilevanti sui risultati effettivamente raggiunti.
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Il governo dei documenti strategici
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I documenti strategici e il triennio 2025-28
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L’atto di indirizzo del Dirigente scolastico

❑ ha lo scopo di garantire la coerenza tra vision e mission della scuola e definire l’identità
strategica dell’istituzione scolastica (obiettivi formativi e priorità di miglioramento)

❑ deve avere un taglio metodologico e fornire al Collegio dei docenti un quadro di riferimento

❑ è funzionale a garantire la coerenza della progettualità con le domande del contesto di
riferimento, con l’identità specifica della scuola e con le priorità specifiche indicate nei piani di
miglioramento, valorizzando le risorse a disposizione

❑ deve essere frutto di una strategia di ascolto e di dialogo attivo con la comunità scolastica

❑ può esplicitare le modalità di utilizzo e valorizzazione delle risorse professionali,
organizzative e finanziarie dell’istituzione scolastica
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Per una predisposizione coerente del PTOF

Analisi del 
contesto

Esiti 
autovalutazione

ATTO DI 
INDIRIZZO
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Piattaforma PTOF dal triennio 2019-22

A seguito dell’analisi dei PTOF 2016-19 pubblicati su Scuola in chiaro è emersa una forte 
difformità in consistenza e contenuto tra i PTOF:

✓ mancanza di un indice comune di riferimento 
✓ non erano riportati tutti i contenuti previsti per legge
✓ impossibilità di permettere attraverso la lettura del PTOF “una valutazione comparativa da 

parte degli studenti e delle famiglie” 
✓ difficoltà a costituire un punto di riferimento per la rendicontazione 
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Piattaforma PTOF dal triennio 2019-22

È stata proposta una struttura di riferimento per la predisposizione del PTOF, su una piattaforma
realizzata all’interno del portale SIDI, che le scuole possono autonomamente decidere se utilizzare o
meno

❑ per essenzializzare e semplificare le attività delle scuole mediante l’utilizzo di uno strumento di
raccordo tra le rilevazioni centrali e i documenti della scuola

❑ per dare valore alla progettualità delle scuole, sostenere e facilitare il loro lavoro

❑ per facilitare l’attività di pianificazione delle scuole
✓ sono resi evidenti i passaggi normativamente previsti
✓ viene fornita una serie di dati precaricati, raccolti attraverso le rilevazioni a cui la scuola

periodicamente partecipa o già presenti nel SIDI

❑ ogni scuola può apportare regolazioni e personalizzazioni all’interno delle sezioni per rendere il
PTOF corrispondente alle specifiche esigenze e alla peculiarità di ogni istituzione scolastica

❑ non ci sono sezioni o sottosezioni che devono obbligatoriamente essere compilate perché il Piano
si intenda compiutamente predisposto. Le scuole possono scegliere di utilizzare o meno le sezioni
o le sottosezioni presenti nell’indice.
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Piattaforma PTOF su SIDI
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Piattaforma PTOF su SIDI

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

2. Caratteristiche principali della scuola

3. Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali

4. Risorse professionali

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative previste in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del 

PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-

professionale 

6. Attività per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo
9. Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11.Attività previste in relazione al PNSD

12.Valutazione degli apprendimenti

13.Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

L’ORGANIZZAZIONE

1. Aspetti generali

2. Modello organizzativo

3. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto 

con l'utenza

4. Reti e Convenzioni attivate

5. Piano di formazione del personale docente

6. Piano di formazione del personale ATA

MONITORAGGIO

1. Monitoraggio e verifica

• Priorità e traguardi del RAV

• Obiettivi formativi

2. Riferimenti utili

• Storico monitoraggio e verifica

• Ultimo PTOF pubblicato

• Visualizza indicatori degli esiti



v

M
o

n
ica Lo

g
o

zzo
Piattaforma PTOF su SIDI per i CPIA

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

2. Composizione della rete territoriale di servizio

3. Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali

4. Risorse professionali

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 

107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative previste in relazione alla «Missione 1.4-

Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Attività di FAD
6. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

7. Attività previste per favorire la Transizione 

ecologica e culturale

8. Attività previste in relazione al PNSD

9. Criteri per il riconoscimento dei crediti in ingresso
10.Valutazione degli apprendimenti

11.Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

L’ORGANIZZAZIONE

1. Aspetti generali

2. Modello organizzativo

3. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto

con l'utenza

4. Reti e Convenzioni attivate

5. Piano di formazione del personale docente

6. Piano di formazione del personale ATA

MONITORAGGIO

1. Monitoraggio e verifica

• Priorità e traguardi del RAV

• Obiettivi formativi

2. Riferimenti utili

• Storico monitoraggio e verifica

• Ultimo PTOF pubblicato

• Visualizza indicatori degli esiti
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Sezione “La scuola e il suo contesto” - Analisi del contesto e dei bisogni del 
territorio e caratteristiche principali della scuola

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

2. Caratteristiche principali della scuola

3. Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali

4. Risorse professionali

In questa sezione la scuola, attraverso le sottosezioni, illustra il contesto di 
riferimento ed i bisogni formativi dell'utenza e descrive le caratteristiche 

principali e le risorse a disposizione che la caratterizzano. 
Il profilo dell'istituzione scolastica così definito è funzionale allo sviluppo 
delle successive sezioni, per definire le scelte strategiche del triennio di 

riferimento in un'ottica di fattibilità e coerenza e predisporre l'offerta 
formativa.
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

2. Caratteristiche principali della scuola

3. Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali

4. Risorse professionali

Sezione “La scuola e il suo contesto” - Ricognizione attrezzature e 
infrastrutture materiali
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

2. Caratteristiche principali della scuola

3. Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali

4. Risorse professionali

Sezione “La scuola e il suo contesto” - Risorse professionali
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1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative della scuola in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE

Sezione “Le scelte strategiche”

In questa sezione la scuola esplicita le priorità strategiche individuate per il triennio di 
riferimento coerentemente all'autovalutazione condotta internamente, in maniera da integrare le 
attività previste per il miglioramento del servizio scolastico nella più ampia progettualità scolastica, 
in cui trovano spazio i principali elementi di innovazione che caratterizzano le scelte organizzative e 

didattiche della scuola.

Tra i contenuti delle sottosezioni si trova il Piano di Miglioramento, che esplicita quali percorsi 
educativi ed organizzativi la scuola intende attivare per migliorare, nell'arco del triennio di 

riferimento, gli esiti formativi di alunni e studenti.



v

M
o

n
ica Lo

g
o

zzo

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative  della scuola in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE

Sezione “Le scelte strategiche” - Priorità desunte dal RAV

Dialogo Piattaforma 

RAV-Piattaforma 

PTOF
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Sezione «Scelte strategiche» - Obiettivi formativi prioritari
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Sezione «Scelte strategiche» Piano di miglioramento 

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative della scuola in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE

❑ è il motore che determina il dinamismo del SNV, che ha come finalità il miglioramento

❑ è un percorso di pianificazione e di sviluppo che parte dalle priorità indicate nel RAV

❑ fa leva sulle modalità organizzative, gestionali e didattiche messe in atto dalla scuola nella sua
autonomia

❑ è parte integrante del Piano triennale dell’offerta formativa

❑ con la piattaforma PTOF nel SIDI è stato fornito un modello comune
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Sezione «Scelte strategiche» - Piano di miglioramento 

La logica del Piano di miglioramento
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Sezione «Scelte strategiche» Piano di miglioramento – Inserisci percorso

1. Aspetti generali

2. Priorità desunte dal RAV

3. Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15)

4. Piano di miglioramento

5. Principali elementi di innovazione

6. Iniziative della scuola in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

LE SCELTE STRATEGICHE

Si possono indicare fino a tre percorsi di miglioramento, valorizzando i
seguenti campi:

✓ Titolo del percorso di miglioramento
✓ Breve descrizione del percorso
✓ Priorità e traguardi collegati al percorso
✓ Obiettivi di processo del percorso
✓ Attività previste per il percorso (massimo 3)
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Sezione «Scelte strategiche» - Piano di miglioramento – Inserisci attività

Nel campo “Attività previste per il percorso” la scuola
deve specificare almeno una attività prevista per il
percorso (massimo 3).
Per ogni attività del percorso vanno specificati:

✓ Titolo dell’attività
✓ Descrizione breve dell’attività
✓ Tempistica prevista per la conclusione dell’attività
✓ Responsabile dell’attività
✓ Destinatari
✓ Soggetti interni/esterni coinvolti
✓ Collegamento con iniziative finanziate
✓ Risultati attesi
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Focus – Obiettivi sistema di valutazione dei risultati
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Sezione «Scelte strategiche»  Principali elementi di innovazione
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Sezione «Scelte strategiche»  Principali elementi di innovazione
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Focus – Obiettivi sistema di valutazione dei risultati
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Attraverso questa sezione la scuola illustra la propria 
proposta formativa, caratterizzando il curricolo 

rispetto al ciclo scolastico di appartenenza e ai diversi 
indirizzi di studio. Vengono indicate sia le attività del 

curricolo obbligatorio sia le iniziative di ampliamento e 
arricchimento proposte in aggiunta al normale orario 

delle attività didattiche. Attraverso specifiche 
sottosezioni, inoltre, vengono indicati i criteri per la 

valutazione del processo formativo di alunni e studenti 
e le attività finalizzate all'inclusione scolastica.

Sezione «L’offerta formativa»

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Percorsi connessi con la filiera formativa tecnologico-professionale 

6. Attività per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

7. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

8. Moduli di orientamento formativo
9. Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

10. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

11.Attività previste in relazione al PNSD

12.Valutazione degli apprendimenti

13.Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Sezione «L’offerta formativa» - Traguardi attesi in uscita
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Sezione «L’offerta formativa» - Traguardi attesi in uscita
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Sezione «L’offerta formativa» - Traguardi attesi in uscita
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Sezione «L’offerta formativa» - Insegnamenti e quadro orario

Infanzia e primaria
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Sezione «L’offerta formativa» - Insegnamenti e quadro orario
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Sezione «L’offerta formativa» - Curricolo di istituto
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Sezione «L’offerta formativa» - Curricolo dell’insegnamento trasversale di  
educazione civica

curricolo di educazione civica 
secondo le tematiche, i 

traguardi e gli obiettivi di 
apprendimento previsti dalle 

recenti Linee guida per 
l’educazione civica adottate con 
D.M. 7 settembre 2024, n. 183 
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«Curricolo dell’insegnamento trasversale di  educazione civica» 
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«Curricolo dell’insegnamento trasversale di  educazione civica» 
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Sezione «L’offerta formativa» - Curricolo di istituto – Eventuali aspetti 
qualificanti il curricolo

Curricolo verticale Proposta formativa per lo 
sviluppo delle competenze 

trasversali
Curricolo delle competenze 

chiave di cittadinanza
Utilizzo della quota di 

autonomia

Insegnamenti 
opzionali Altro…
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni per lo sviluppo dei 
processi di internazionalizzazione

sottosezione 
finalizzata alla 
raccolta delle 

attività dedicate a 
rafforzare lo 

sviluppo delle 
competenze 

multilinguistiche di 
tutti i soggetti 

coinvolti nel mondo 
della scuola
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni per lo sviluppo dei 
processi di internazionalizzazione
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Focus – Obiettivi sistema di valutazione dei risultati
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Sezione “L’offerta formativa” - Azioni per lo sviluppo delle 
competenze STEM

Legge 29 dicembre 2022 n. 197, art. 1 commi 
548-554 

Linee guida adottate con D.M. 15 settembre 
2023, n. 184

L'OFFERTA FORMATIVA

1. Aspetti generali

2. Traguardi attesi in uscita

3. Insegnamenti e quadri orario

4. Curricolo di Istituto

5. Azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione

6. Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

7. Moduli di orientamento formativo

8. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)

9. Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa

10. Attività previste per favorire la Transizione ecologica e culturale

11. Attività previste in relazione al PNSD

12. Valutazione degli apprendimenti

13. Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
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Es. scuola 
secondaria di 

I grado

Sezione «L’offerta formativa» - Azioni per lo sviluppo 
delle competenze STEM
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Sezione «L’offerta formativa» - Moduli di orientamento 
formativo

A partire dall’anno scolastico 2023/2024 è prevista, per ogni anno scolastico, l’attivazione di moduli di
orientamento formativo

❑ di almeno 30 ore, anche extra curriculari, in tutte le classi delle scuole secondarie di primo grado e nel
primo biennio delle scuole secondarie di secondo grado, anche all’interno di progetti già in essere
nell’istituzione scolastica sul tema dell’orientamento

❑ di almeno 30 ore curriculari nelle ultime tre classi delle scuole secondarie di secondo grado, che
possono essere integrati con i PCTO nonché con le attività di orientamento promosse dal sistema della
formazione superiore, […] e con le azioni orientative degli ITS Academy

Linee guida per l’orientamento – D.Lgs. 14 gennaio 2008, n. 21, art. 3 c. 2

. D.Lgs. 14 gennaio 2008, n. 21

Art. 3, c. 3-bis. Nel Piano dell'offerta formativa e  sul  sito  istituzionale delle istituzioni  scolastiche  
vengono  indicate  le  iniziative  di orientamento poste in essere
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Moduli di orientamento formativo - Dettaglio (1/3)

All’interno della scheda sono presenti quattro campi obbligatori caratterizzanti la descrizione del
modulo di orientamento formativo:
1)Classe/i: selezionare la classe destinataria del modulo di orientamento formativo
2)Titolo modulo di orientamento formativo: campo precompilato in base alla classe selezionata

ma modificabile/personalizzabile
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Moduli di orientamento formativo - Dettaglio (2/3)

3) Attività previste all’interno dell’orientamento formativo: campo di testo libero in cui
descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare
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Moduli di orientamento formativo – Dettaglio (3/3)

4)Numero di ore: campo in cui va
inserito il numero di ore curricolari
ed extracurricolari complessivo
(con controllo di coerenza con le
Linee guida)

È anche possibile selezionare la modalità di attuazione del modulo di orientamento formativo
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Sezione «L’offerta formativa» - Formazione scuola-lavoro (ex 
PCTO)
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Sezione «L’offerta formativa» - Iniziative di ampliamento dell’offerta 
formativa 1/2
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Sezione «L’offerta formativa» - Iniziative di ampliamento 
dell’offerta formativa 2/2



v

M
o

n
ica Lo

g
o

zzo
Sezione «L’offerta formativa» - Valutazione degli apprendimenti
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 1/5
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 2/5
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 3/5
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 4/5
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Sezione «L’offerta formativa» - Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 5/5
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Focus – Obiettivi sistema di valutazione dei risultati



v

M
o

n
ica Lo

g
o

zzo
Focus – Obiettivi sistema di valutazione dei risultati
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Sezione «L’organizzazione»
L’ORGANIZZAZIONE

1. Aspetti generali

2. Modello organizzativo

3. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 

l'utenza

4. Reti e Convenzioni attivate

5. Piano di formazione del personale docente

6. Piano di formazione del personale ATA

Attraverso questa sezione la scuola illustra il proprio modello organizzativo, che 
esplicita le scelte adottate in ragione delle risorse disponibili e dell'eventuale 

fabbisogno che si ritiene funzionale all'offerta formativa da realizzare. Meritano 
attenzione sia le modalità organizzative adottate per l'utilizzo dell'organico 

dell'autonomia (comprensivo, quindi, dei cosiddetti posti di potenziamento), sia il 
dialogo con il territorio, in termini di organizzazione degli uffici e di reti e 

convenzioni attivate.

Sono illustrati, inoltre, i Piani di formazione professionali distinti per personale 
docente e non docente, definiti in coerenza con le priorità e gli obiettivi fissati per il 

triennio di riferimento.
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Sezione «L’organizzazione» - Modello organizzativo

L’ORGANIZZAZIONE

1. Aspetti generali

2. Modello organizzativo

3. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 

l'utenza

4. Reti e Convenzioni attivate

5. Piano di formazione del personale docente

6. Piano di formazione del personale ATA
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Focus – Obiettivi sistema di valutazione dei risultati
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Sezione «L’organizzazione» - Modello organizzativo
L’ORGANIZZAZIONE

1. Aspetti generali

2. Modello organizzativo

3. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 

l'utenza

4. Reti e Convenzioni attivate

5. Piano di formazione del personale docente

6. Piano di formazione del personale ATA
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Sezione «L’organizzazione»  Organizzazione Uffici e modalità di 
rapporto con l’utenza

L’ORGANIZZAZIONE

1. Aspetti generali

2. Modello organizzativo

3. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 

l'utenza

4. Reti e Convenzioni attivate

5. Piano di formazione del personale docente

6. Piano di formazione del personale ATA



v

M
o

n
ica Lo

g
o

zzo
Sezione «L’organizzazione» - Organizzazione Uffici e modalità 
di rapporto con l’utenza

L’ORGANIZZAZIONE

1. Aspetti generali

2. Modello organizzativo

3. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 

l'utenza

4. Reti e Convenzioni attivate

5. Piano di formazione del personale docente

6. Piano di formazione del personale ATA
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Sezione «L’organizzazione» -Reti e convenzioni attivate

L’ORGANIZZAZIONE

1. Aspetti generali

2. Modello organizzativo

3. Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 

l'utenza

4. Reti e Convenzioni attivate

5. Piano di formazione del personale docente

6. Piano di formazione del personale ATA
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Focus – Obiettivi sistema di valutazione dei risultati
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Focus – Obiettivi sistema di valutazione dei risultati
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Sezione «L’organizzazione» - Piano di formazione del personale 
docente

È possibile inserire le seguenti
informazioni:

▪ Titolo;
▪ Descrizione;
▪ Tematica dell’attività di

formazione;
▪ Destinatari;
▪ Modalità di lavoro;
▪ Eventuali agenzie di 

formazione/università coinvolte;
▪ Tipologia di formazione (di

scuola/di rete).
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Sezione L’organizzazione - Piano di formazione del personale 
ATA

È possibile inserire le seguenti
informazioni:

▪ Titolo;
▪ Descrizione dell’attività di

formazione;
▪ Tematica dell’attività di

formazione;
▪ Destinatari;
▪ Modalità di lavoro;
▪ Eventuali agenzie di

formazione/università
coinvolte;

▪ Tipologia di formazione (di
scuola/di rete).
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Focus – Obiettivi sistema di valutazione dei risultati
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Il Monitoraggio

MONITORAGGIO

1. Monitoraggio e verifica

• Priorità e traguardi del RAV

• Obiettivi formativi

2. Riferimenti utili

• Storico monitoraggio e verifica

• Ultimo PTOF pubblicato

• Visualizza indicatori degli esiti In questa sezione le istituzioni scolastiche possono 
svolgere tutte le riflessioni propedeutiche 

all'aggiornamento annuale del PTOF, attraverso il 
monitoraggio e la verifica di quanto è stato svolto 

nell'anno di riferimento.
I dati raccolti e le riflessioni condotte attraverso questa 
sezione forniranno elementi utili alla rendicontazione 

sociale che le scuole realizzeranno alla fine del triennio 
di riferimento, grazie ai monitoraggi annuali e l’analisi 

del trend di raggiungimento dei risultati triennali che la 
scuola si è data. 
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Importanza di monitoraggio e verifica del PTOF

❑ per verificare gli stati di avanzamento di obiettivi di lungo periodo

❑ per rilevare l’efficacia degli interventi realizzati

❑ per rilevare l’efficienza nell’utilizzo delle risorse professionali e materiali

❑ per analizzare le ricadute delle attività di ampliamento e di arricchimento curricolare
sul raggiungimento delle priorità

❑ per evidenziare eventuali criticità

❑ per apportare eventuali regolazioni alle scelte didattiche e organizzative per il
raggiungimento finale delle priorità triennali
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Monitoraggio e verifica - Priorità e traguardi del RAV
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Monitoraggio e verifica - Obiettivi formativi
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Pubblicazione PTOF su Scuola in Chiaro



Le direttive di massima al 
DSGA
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Le fonti di riferimento
❑DPR n. 275/1999 
❑ art. 17 comma 1 lett. d) D. Lgs. 165/2001: I Dirigenti “dirigono, coordinano e controllano l’attività degli uffici 

che da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con poteri sostitutivi in caso di 
inerzia“. 

❑ art. 25 comma 5 D. Lgs. 165/2001: Il Dirigente Scolastico «nello svolgimento delle proprie funzioni
organizzative e amministrative…….. è coadiuvato dal Direttore dei servizi generali e amministrativi, che
sovrintende, con autonomia operativa, nell’ambito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi
assegnati, ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell’istituzione scolastica, coordinando il relativo
personale»

❑ art. 1 comma 78 della L. 107/2015: «Per dare piena attuazione all'autonomia scolastica e alla riorganizzazione
del sistema di istruzione, il dirigente scolastico, nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, fermi restando
i livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio, garantisce un'efficace ed efficiente gestione delle risorse
umane, finanziarie, tecnologiche e materiali, nonché gli elementi comuni del sistema scolastico pubblico,
assicurandone il buon andamento. A tale scopo, svolge compiti di direzione, gestione, organizzazione e
coordinamento ed è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio
secondo quanto previsto dall'articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché della
valorizzazione delle risorse umane»

❑D.I. n. 129/2018
❑ art. 55 c. 4 e allegato “A” CCNL 18/01/2024
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Le fonti di riferimento – D.I. n. 129/2018

❑Le risorse assegnate dallo Stato, costituenti la dotazione finanziaria di istituto, sono utilizzate senza
altro vincolo di destinazione che quello prioritario per lo svolgimento delle attività di istruzione, di
formazione e di orientamento proprie dell’istituzione interessata, come previste e organizzate
nel PTOF.

Art. 3
Responsabilità della gestione

1. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e dall'articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015, il dirigente scolastico assicura la
gestione unitaria dell'istituzione scolastica, ne ha la legale rappresentanza e, nel rispetto delle
competenze degli organi collegiali, svolge compiti di direzione, gestione, organizzazione,
coordinamento e valorizzazione delle risorse umane. Nell'ambito di tali funzioni, il dirigente
scolastico è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei relativi
risultati.
2. Il direttore dei servizi generali e amministrativi, di seguito denominato D.S.G.A., ai sensi
dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001, sovrintende con autonomia
operativa e nell'ambito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati dal
dirigente scolastico, ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell'istituzione scolastica,
coordinando il personale assegnato.
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Funzioni del DSGA

❑ svolge attività lavorativa di rilevante complessità che può avere anche rilevanza esterna (in
alcune circostanze e a determinate condizioni può firmare gli atti della scuola);

❑ sovraintende ai servizi generali ed amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione, avendo
il personale ATA alle sue dirette dipendenze;

❑ organizza l’attività del personale ATA secondo le direttive del Dirigente scolastico;
❑ autorizza prestazioni eccedenti l’orario di lavoro quando necessario e autorizza le ferie al

personale ATA coordinandosi con il Dirigente scolastico;
❑ predispone e formalizza atti amministrativi e contabili;
❑ è funzionario delegato, ufficiale rogante e consegnatario di beni mobili (ne ha cura e

responsabilità);
❑ può svolgere incarichi di attività tutoriale, di aggiornamento e formazione del personale;
❑ coordina i servizi affidati sulla base del principio di unità dei medesimi;
❑ assume funzioni di direzione dei servizi di segreteria coadiuvando il Dirigente scolastico;
❑ è membro della Giunta Esecutiva, di cui è anche segretario verbalizzante;
❑ coadiuva il Dirigente scolastico nello svolgimento delle funzioni amministrative e

organizzative dello stesso.
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La direttiva al DSGA
❑ provvedimento espressamente previsto dalla legge e dal contratto

❑ la scuola dell’autonomia richiede fra il Dirigente scolastico e il DSGA
✓ collaborazione istituzionale e professionale
✓ cooperazione funzionale

❑ Tra Dirigente scolastico e DSGA non rapporto di gerarchia ma rapporto di funzioni

❑ documento con cui il Dirigente scolastico fornisce indicazioni di massima al DSGA in merito agli
obiettivi da raggiungere nell'ambito della propria autonomia operativa e, più in generale, con
riguardo agli obiettivi dell'autonomia scolastica

❑ documento che richiede equilibrio fra la chiarezza degli obiettivi e l'autonomia del DSGA

❑ è opportuno che la direttiva sia oggetto di confronto preventivo con il DSGA

❑ è opportuno che il DSGA, prima di formalizzare la proposta di piano delle attività del personale
ATA, si confronti con il Dirigente scolastico
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La direttiva al DSGA

❑ è bene articolare la direttiva in una sezione che riguardi gli obiettivi generali e una che riguardi gli
obiettivi specifici da raggiungere

❑ gli obiettivi generali sono ispirati all'autonomia organizzativa delle istituzioni scolastiche - fanno
quindi riferimento innanzitutto alla Legge n. 59/1997 - e si basano anche sul PTOF adottato.

❑ Gli obiettivi specifici vengono invece rivolti all'attuazione delle iniziative di gestione
dell'amministrazione scolastica. In particolar modo, possono riguardare:
✓ direzione del personale e degli uffici, nonché criteri di individuazione del personale ATA

responsabile di attività specifiche;
✓ trasparenza amministrativa;
✓ organizzazione degli uffici;
✓ sviluppo del sistema informativo di istituto e misure minime di sicurezza dei dati;
✓ tutela e riservatezza dei dati personali;
✓ segnalazioni in materia di sicurezza e richiesta di interventi manutentivi;
✓ vigilanza dei locali e custodia dei beni materiali;
✓ codice di comportamento del personale ATA nei confronti dei colleghi, degli studenti e del

pubblico;
✓ servizio di sostegno e di integrazione al diritto allo studio;
✓ deleghe al DSGA e sue eventuali assenze.
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Punti chiave

❑ Ogni attività di competenza del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, va svolta in piena
aderenza all'attività didattica organizzata dal PTOF, coerentemente alle finalità istituzionali della
scuola, alle esigenze degli studenti, ai principi regolatori dell'autonomia scolastica di cui all'art. 21
della Legge 15 marzo 1997, n. 59

❑ la funzionale organizzazione del lavoro di tutte le unità lavorative poste alle dirette dipendenze del
Direttore dei servizi generali e amministrativi tramite il Piano delle attività, proposto dal DSGA nel
rispetto delle finalità e obiettivi della scuola contenuti nel PTOF e adottato dal Dirigente scolastico

❑ la razionale divisione del lavoro in base al profilo professionale di ciascuno
❑ la verifica periodica dei risultati conseguiti, con l'adozione eventuale di provvedimenti correttivi in caso

di scostamento od esiti negativi, ove di propria competenza
❑ il costante monitoraggio dei procedimenti amministrativi, riguardanti la gestione amministrativo-

contabile
❑ la periodica informazione da parte del DSGA al personale ATA posto alle sue dirette dipendenze,

sull'andamento generale dei servizi in rapporto alla finalità istituzionale della scuola, al fine di rendere
tutti partecipi dell'andamento e dei risultati della gestione.

❑ il DSGA riferisce al dirigente scolastico, di norma mensilmente, sull’andamento dei servizi, sulle verifiche
effettuate e sulle modalità di informazione
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Grazie per l’attenzione
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